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Prot. n. 1231/U/C41a                                                                   Torino,  7 febbraio 2012
Circ. Reg. nr. 71
         
Ai Dirigenti  e Reggenti degli

Uffici Scolastici Territoriali
del Piemonte
Loro Sedi
Ai Dirigenti Scolastici 
degli Istituti e scuole di ogni ordine e grado    della regione Piemonte
Loro Sedi
Oggetto: Adempimenti urgenti per l'applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive, di cui all' art. 15 della Legge 12/11/2011, n. 183.
Si richiama l’attenzione delle SS.LL. sulla Direttiva n. 14 del 22 dicembre  2011 del Ministro della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione, già trasmessa con circolare regionale n. 32 del 23.1.2012  , recante adempimenti urgenti per l’applicazione delle modifiche  introdotte, dall’art. 15 comma 1 della legge 12.11.2011, n. 183,  alla disciplina dei certificati e delle dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 entrate in vigore dal 1° gennaio 2012
La  Direttiva sopra citata specifica  le disposizioni introdotte dalla legge di stabilità 2012  in materia di certificazione amministrativa mirate alla completa “decertificazione” nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e privati,  

Si riassumono  di seguito le principali novità  che interessano  oltre le  Pubbliche Amministrazioni anche i gestori di pubblici servizi, comprese le scuole paritarie.

CERTIFICATI PRODOTTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

a) Nei rapporti tra Amministrazioni e privati è previsto il divieto per le Pubbliche Amministrazioni e i gestori di pubblici servizi di richiedere o accettare certificati concernenti stati, qualità personali e fatti di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. A fronte di detto divieto  è prevista l’acquisizione diretta dei dati e dei documenti presso le amministrazioni certificanti da parte delle amministrazioni procedenti e in alternativa la produzione da parte degli interessati solo di dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell’atto di notorietà; 

b) La trasgressione al  divieto di cui sopra è punibile ai sensi della nuova formulazione dell’art 74, comma 2, lettera a) del DPR 445/2000 (violazione dei doveri d’ufficio);

c) Il nuovo quadro normativo, esemplificato dalla Direttiva n. 14 del 2011, impone di operare per  assicurare le certezze pubbliche, con l’acquisizione d’ufficio dei dati o dei documenti e gli idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 

d) Ai sensi  dell’art. 43, comma 5 del DPR 445 del 2000, le informazioni devono essere conseguite, senza oneri, con qualunque mezzo idoneo ad assicurare la certezza della loro fonte di provenienza.

CERTIFICATI RILASCIATI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

a) I certificati concernenti stati, qualità personali e fatti di cui all’art. 46 del DPR 445/2000, rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni e dai gestori di pubblici servizi sono validi e utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

b) Conseguentemente sui certificati deve essere apposta, a pena di nullità, la dicitura: “Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della Pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”. 

c) Il rilascio di certificati privi della predetta dicitura, comporta la violazione dei doveri d’ufficio a carico del responsabile.

UFFICIO RESPONSABILE

a) Le amministrazioni certificanti, devono individuare un ufficio responsabile per tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissioni dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti. Questo adempimento risulta indispensabile, anche per permettere idonei controlli a campione, delle dichiarazioni sostitutive;

b)  Le amministrazioni certificanti, tramite l’ufficio responsabile, devono inoltre individuare e rendere note, con la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, le misure organizzative adottate per l’efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d’ufficio dei dati e per effettuare i controlli; 
c) La mancata risposta alle richieste di controllo entro 30 gg comporta la violazione dei doveri di ufficio ed è presa in considerazione ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale dei responsabili dell’omissione. 
DigitPA

Da ultimo, la Direttiva ricorda che l’articolo 58, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005 prevede che  al fine di agevolare l’acquisizione di ufficio e il controllo sulle dichiarazioni sostitutive riguardanti dati e informazioni su stati, qualità personali e fatti, le amministrazioni titolari di banche dati accessibili per via telematica, predispongono, sulla base delle linee guida redatte da DigitPa, consultabili al sito internet www.digitpa.gov.it, apposite convenzioni aperte all’adesione di tutte le amministrazioni interessate, volte a disciplinare proprio le modalità di accesso ai dati da parte delle PP.AA, senza oneri a loro carico.

Nelle more della predisposizione e della sottoscrizione delle convenzioni previste dall’art. 57 del decreto legislativo n. 82 del 2005 le amministrazioni titolari di banche dati accessibili per via telematica devono comunque rispondere alle richieste di informazioni ai sensi del citato articolo 43 del DPR n. 445 del 2000.

Tanto premesso si invitano le SS.LL a volersi conformare alle disposizioni sopra citate, adottando le misure idonee ad agevolare i rapporti tra l’Amministrazione e i privati nella materia di cui trattasi.
Sarà cura di questo Ufficio provvedere a fornire eventuali ulteriori indicazioni operative.
                                                                                                       IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                              Francesco de Sanctis

Rif. Di Costanzo/Noto/Pertosa
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